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Il 31 maggio 2016, dopo la prima rappresentazione al pubblico di genitori e compagni della propria 
scuola, gli allievi della IIIB dell’Istituto Comprensivo Statale Galilei di Pesaro  presenteranno lo 
spettacolo "L'avventura di Martin Bresler: libero nel pensiero, sempre” all’interno del carcere di 
Villa Fastiggi.  

Si conclude così il progetto Ri-esco che coinvolge l’Istituto comprensivo Galilei assieme alla Casa 
Circondariale pesarese attraverso il teatro. I laboratori dei due istituti hanno lavorato sullo stesso 
testo e durante l'anno si sono incontrati più volte. Si è trattato di un’interazione-work in progress 
durante la quale sono avvenuti scambi fruttuosi di idee e spunti per la messa in scena e per 
approfondimenti; in alcuni momenti anche molto emozionante grazie alla spontaneità dei ragazzi e 
il desiderio di comunicare e di avere un contatto autentico con l’altro da parte dei detenuti. La storia 
di Martin Bresler, eroe argentino, è narrata dal drammaturgo Alexandro Finzi. Martin, contadino e 
allevatore viene ingiustamente accusato e poi condannato per furto di bestiame. Riesce a fuggire dal 
carcere di Neuquén e inizia così una vita rocambolesca sempre in giro per il mondo. Salvo poi avere 
un epilogo molto triste poiché verrà di nuovo imprigionato e finirà i sui giorni in un manicomio 
criminale. Il modo trasognato e poetico attraverso cui l' autore racconta la storia ha ispirato la messa 
in scena di questo lavoro curato da Romina Mascioli del Teatro Aenigma con la supervisione del 
prof. Vito Minoia. Scenografia essenziale, oggetti e costumi semplici trovati nella soffitta o negli 
armadi di casa;  musiche che sono servite anche da stimolo per realizzare le scene. Lo spettacolo è 
stato costruito giorno dopo giorno nella sala adibita a prove della scuola in una collaborazione 
stretta tra l’operatrice, il prof. Antonio Rosa, insegnante di italiano,  e i ragazzi della classe, tutti 
protagonisti e per di più autori dei testi e delle immagini. 

La replica all’interno del carcere permetterà anche ai genitori di condividere questa esperienza che 
mette in campo aspetti molto personali  dei partecipanti, legati alla propria creatività e quindi anche 
intimi e delicati.  

Per l’occasione, la Compagnia “Lo Spacco”, composta da detenute e detenuti della Casa 
Circondariale di Pesaro, presenterà un breve studio scenico, frutto delle prime elaborazioni che 
condurranno all’allestimento di un secondo spettacolo ispirato allo stesso testo di Alejandro Finzi 
(debutto previsto a ottobre 2016). 

L’appuntamento rappresenta l’anteprima della manifestazione “L’arte sprigionata” che si terrà a 
Pesaro nella Casa Circondariale e presso la Biblioteca S. Giovanni  nei giorni 20-21-22 giugno 
2016. L’iniziativa, che da 13 anni a Pesaro si fa luogo d’incontro tra carcere e città, quest’anno 
dedicata a “L’errore”,  accoglie  e offre l’impegno che detenute e detenuti dedicano al tema di volta 
in volta prescelto, producendo narrazioni, spettacoli teatrali, realizzazioni artistiche ed artigianali, 
poesie, film, inedite iniziative sportive. Le attività sono svolte con persone della “comunità esterna” 
e poi condivise con la città. 

Per informazioni più approfondite : Facebook  “L’Arte Sprigionata”   

 


